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Discusso con i consigli di circoscrizione il bilancio comunale 

Ai quartieri la gestione 
diretta di 1400 milioni 

Verranno utilizzati per organizzare manifestazioni culturali, sportive e ricreative - Un passo avanti verso il de­
centramento - Ieri incontro al Maschio Angioino - Da Pianura viene un significativo esempio in questo senso 

JMillequattrocento milioni so­
no a disposizione esclusiva­
mente dei consigli di circo­
scrizione per iniziative cultu­
rali. ricreative e sportive da 
tenersi nel corso di quest'an­
no. E' questa la novità so­
stanziale — clie incide pro­
fondamente nella vita dei 
quartieri — contenuta nello 
schema di bilancio per il 1980 
del Comune di Napoli. 

Dopo l'esperienza dell'anno 
scorso, quando le circoscri­
zioni hanno « amministrato » 
1.200 milioni per le manifesta­
zioni di « Estate a Napoli », 
si è deciso di aumentare ul­
teriormente lo stanziamento 
e di dare sempre più mano 
libera all'iniziativa autonoma 
dei quartieri. 

«Con le elezioni dirette i 
consigli di quartiere assume­
ranno maggiore rappresenta­
tività ed è giusto dunque che, 
oltre ai fondi per il funziona­
mento dei centri civici, abbia­
no la possibilità di disporre di 
finanziamento da gestire in 
proprio s> ha esordito ieri sera 
il compagno Antonio Scippa, 
assessore comunale al Bilan­
cia, presentando ai consiglieri 
di quartiere, agli aggiunti del 
sindaco e ai presidenti delle 
aziende municipalizzate lo 
schema di bilancio per questo 
anno (di cui abbiamo già rife­
rito le linee essenziali dome­
nica scorsa). L'incontro si è 
tenuto nella sala dei Baroni 
al Maschio Angioino 

Perché questo incontro? Lo 
ha spiegato subito l'assessore 
Grieco: « Discutendo pubbli­
camente il bilancio comuna­
le, il più importante documen­
to per la vita dell'amministra­
zione comunale e della stessa 
città, intendiamo mettere il 
cittadino a contatto diretto 
coi problemi della collettivi­
tà ». E' un'esperienza che or­
mai va avanti già da cinque 
anni, e ha dato risultati pro­
ficui. I consigli di quartiere 
contribuiscono alla compila­
zione del bilancio sia nella fa­
se di elaborazione che nella 
stesura finale. I consigli do­
vranno far pervenire ora al­
l'assessore e alla giunta un 
loro giudizio entro sabato 
prossimo: entro il 31 marzo 
infatti è prevista la conclusio­
ne della discussione in consi­
glio comunale e l'approva­
zione. 

Anche questo, insomma, è 
la dimostrazione concreta di 
un modo profondamente nuovo 
e democratico di amministra­
re la cosa pubblica instaurato 
dalla Giunta Valenzi. 

Il bilancio comunale, infat­
ti. non è la sommatoria del­
le spese fatte o previste; rap­
presenta. invece, lo strumento 
per tradurre in concreto la 
volontà dell'amministrazione. 

Questa legislatura comuna­
le che sta per concludersi la­
scia le finanze del Comune 
di Napoli in condizioni ben 
diverse da come le avevano 
trovate gli amministratori 
della Giunta Valenzi. Nel 75 
il comune era sull'orlo del col­
lasso; non c'erano neppure i 
soldi per pagare gli stipendi 
ai dipendenti. Quello di Napo­
li era il comune più indebi­
tato d'Italia, secondo solo a 
Roma. Il 1979, invece, si è 
chiuso addirittura con un a-
vanzo di gestione. Ed ora il 
decentramento compie signi­
ficativi passi in avanti con la 
attribuzione ai quartieri di 
somme consistenti. Alcuni 
esempi già ci sono. A Pianura 
tremila ragazzi hanno avuto 
la possibilità di partecipare a 
corsi di ginnastica gestiti dal 
consiglio di quartiere. Pro­
prio Pianura otterrà uno stan­
ziamento aggiuntivo per le 
spese correnti, dal momento 
che il quartiere, particolar­
mente investito dal fenome­
no dell'abusivismo edilizio, ha 
visto triplicare la popolazio­
ne residente con un incremen­
to non registrato nelle stati­
stiche ufficiali. 

All'incontro al Maschio An­
gioino si sono presentati anche 
quattro radicali, muniti di car­
telli. che non hanno voluto 
perdere l'occasione per mani­
festare contro la fame nel 
mondo. 

Ieri, infine, .sempre sul te­
rna del bilancio si è svolto ad 
una tv privata napoletana un 
dibattito tra Scippa e il DC 
X;no Fantini. Il \icecapogrup-
po consiliare dello scudo cro­
ciato. in polemica con quan­
to ha affermato nei giorni 
scorsi Bruno Milanesi, ha so­
stenuto l'opportunità che la 
DC voti favorevolmente sul 
sul bilancio. Anche Mario For­
te. l'altro giorno, ha espres­
so la medesima opinione. In 
casa DC, insomma, mentre si 
avvicina la scadenza del voto 
In consiglio comunale, infu­
riano ì contrasti e gli scon­
tri tra le correnti. 
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L'appello lanciato dalla Consulta permanente antifascista 

Domani tutti in piazza per la pace 
La manifestazione a cui aderiscono partiti democratici e organizzazioni sin­
dacali è anche contro il terrorismo - La solidarietà con i magistrati caduti 

«La corsa agli armamenti è una follia oltretutto assai 
costosa: a conti fatti si spendono nel mondo ogni minuto 
secondo 285 milioni di lire e nello stesso tempo 50 milioni 
di uomini (di questi 20 milioni sono bambini) muoiono 
ogni anno di fame». Il sen. Mario Palermo, presidente 
della Consulta permanente antifascista ha stigmatizzato 
in efficaci battute gli assurdi politici economici e morali 
di chi persegue neH'inaccetatbile gara tesa al potenzia­
mento degli arsenali di guerra, e attenta alla distensione 
internazionale e alla pace fra i popoli. 

Ieri mattina nel corso di una conferenza stampa, la 
Consulta permanente antifascista e le diverse organizza­
zioni aderenti (erano presenti il sen. Gaspare Papa,, pre­
sidente dell'ANPI. Arnaldo Luiso e Umberto Parlavecchia, 
rispettivamente presidente provinciale e vicepresidente 
nazionale dell'ANMIG, Eugenio Sibilio, presidente del-
l'ANCR, Vincenzo Federici, presidente dell'ANEI, Nino 
Ferraiuolo e Geppino D'Alò per la Federazione comuni­
sta) hanno annunciato ai giornalisti l'iniziativa di massa 
prevista per domani pomeriggio, alle 17,30, per la pace e 
la distensione nel mondo, contro la violenza 

La manifestazione popolare alla cui preparazione sono 
impegnate le forze politiche democratiche e le stesse or­
ganizzazioni sindacali, tutte aderenti alla Consulta, pre-
veede appunto per domani pomeriggio alle 17,30 il con­
centramento a piazza Mancini. 

Ci sarà poi il corteo fino a piazza Matteotti, dove, 
per le conclusione parleranno: Gerardo Agostini, presi­
dente nazionale dell'Associazione Mutilati e Invalidi di 
Guerra, Arrigo Boldrini. presidente nazionale dell'ANPI 
e Pino Campidoglio, della federazione nazionale CGIL-
CISL-UIL. 

«No alla guerra, viva la pace» ha detto Mario Pa­
lermo ricordando, cifre alla mano, gli aberranti risultati 
a cui conducono i conflitti di proporzioni planetarie. Nella 
prima guerra mondiale ci furono tredici milioni di morti. 
Le vittime della seconda guerra mondiale non è stato 
ancora possibile enumerarli con precisione. Nella sola 
Unione Sovietica i caduti furono 20 milioni. Ma oggi la 
violenza possibile o addirittura già in atto ha assunto 
forme anche più striscianti e subdole. Si chiama, per 
esempio, terrorismo e la catena di assurdi delitti che 
ormai con frequenza quasi quotidiana si sgrana sotto i 
nostri occhi deve indurci — hanno ricordato gli interve­
nuti — a rispondere con la fermezza incrollabile di chi 
crede fino in fondo nei valori della nostra democrazia 
e non intende piegarsi. 

L'iniziativa in programma per domani pomeriggio a 
Napoli- — ha sostenuto Parlavecchia — si collega diret­
tamente alle manifestazioni degli ex-combattenti per la 
pace, l'ultima, in particolare, quella svoltasi a Roma nello 
scorso ottobre, a cui aderirono ben 50 paesi, e a conclu­
sione della quale il 1980 fu proclamato appunto l'anno 
del « disarmo e della pace ». 

Proprio nella giornata di ieri, intanto, proprio per 
testimoniare la solidarietà della città di Napoli e dell'am­
ministrazione comunale in relazione ai gravi lutti che 
hanno colpito la magistratura, il sindaco Maurizio Va­
lenzi, accompagnato dal vice-sindaco Carpino, da una 
delegazione della giunta e dai capi dei gruppi consiliari, 
ha recato visita al dr. Enrico Cortesani, primo presidente 
della corte di Appello, e al Procuratore generale della 
Repubblica dr. Roberto Angelone. 

Effettuati dai carabinieri del gruppo Napoli 1 

Per il «mercato» dei posti 3 arresti 
Il provvedimento scaturisce dalle indagini condotte dal pretore Palmeri e re­
lative alla cattura, una settimana fa, del collocatore Giovanni Buonanno 

Altri tre arresti sono sca­
turiti in seguito alle indagini 
condotte dai carabinieri del 
gruppo Napoli 1 al comando 
del colonnello Lanzilli e 
diretti operativamente dal 
maggiore Basta, a proposito 
del «caso» del collocatore 
Giovanni Buonanno di 32 an­
ni che fu arrestato il 19 mar­
zo scorso per aver falsifica­
to firma e timbro in calce a 
un certificato. 

Le indagini coordinate dal 
pretore Guglielmo Palmeri, 
della 1. sezione penale della 
Pretura, stanno scavando in 
altri episodi per nulla chia­

ri di cui ancora una volta il 
Buonanno è stato regista. 

Nel cassetto del Buonanno 
sono state ritrovate altre do­
cumentazioni false. 

Sono stati per questo arre­
stati Antonio Volgare, 31 an­
ni, abitante in via S. Giorgio 
ai Mannesi (nel popolare 
quartiere di Forcella) casel­
lante della tangenziale al­
l'uscita di Capodimonte, che 
ha precedenti per contrab­
bando e truffa. 

Perquisizioni in casa del 
Volgare hanno inoltre con­
dotto al ritrovamento di al­
cune cartucce detenute ille­

galmente, il che potrebbe 
portare nella stessa giornata 
di oggi alla celebrazione del 
processo per direttissima. 

Arrestati anche una donna. 
Fortuna De Magistris di 55 
anni, abitante in via S. Gior­
gio dei Librai 18. -

La De Magistris si sarebbe 
infatti impegnata grazie a 
un anticipo di 500 mila lire 
di procurare a un tale la li­
cenza media, necessaria per 
ottenere un posto di lavoro. 
A cose fatte la donna avreb­
be percepito altri 2 milioni e 
700 mila lire. 

Anche Antonio Volgare si 

sarebbe compromesso in ma­
niera grave: avrebbe, infatti, 
promesso un posto al Comune 
in cambio del pagamento di 
3 milioni e mezzo. - r ~ - • 

Il terzo arrestato si chiama 
Giuseppe Santucci, 24-anni, 
geometra presso il provvedi­
torato alle opere pubbliche, 
abitante a Cardito in via Na» 
zionale 28. 

il giovane sarebbe coinvol­
to perchè assunto al Provve­
ditorato dietro la presenta­
zione di una documentazione 
falsa. 

Venerdì si recherà all'Accademia dell'Aeronautica 

Grande attesa per la visita di Pettini 
A Napoli in forma privata, ma incontrerà il sindaco e gli amministratori in 
piazza della Repubblica - Deporrà una corona al monumento dello scugnizzo 

E9 moda 
a Napoli 
al Castel 
dell'Ovo 

La 12. edizione di «E' mo­
da a Napoli» si svolge que­
st'anno il 29 e il 30 marzo 
nella suggestiva • cornice di 
Castel dell'Ovo in una nuova 
formula che privilegia lo 
aspetto promozionale senza 
sacrificare quello mercantile. 
La scelta della nuova sede 
della manifestazione è stata 
dettata dall'insufficienza e 
dalle carenze dei locali della 
mostra d'Oltremare rispetto 
alle esigenze di una manife­
stazione di alta moda. Nelle 
due giornate di «E* moda a 
Napoli » saranno in passe­
rella 2 tra le più prestigio­
se case di moda che presen­
teranno le collezioni femmi­
nili per l'autunno inverno 
1960-81. 

Grande attesa per la visita 
del capo dello Stato Sandro 
Pertini. Il presidente arrive­
rà a Napoli venerdì in visita 
privata ma si incontrerà per 
l'occasione con il sindaco Va­
lenzi e gli amministratori. 

Negli incontri annuncierà 
anche la data della sua visi­
ta ufficiale che è prevista a 
scadenza ravvicinata. In mat­
tinata Pertini si recherà pres­
so l'accademia aeronautica di 
Pozzuoli. Il presidente è in­
fatti atteso per l'inaurugazio-
ne del nuovo anno accademi­
co. Durante la sua visita il 
presidente della Repubblica 
visiterà la mostra sulla «Ci­
viltà del 700 a Napoli», la 
prestigiosa rassegna è alle­
stita presso il museo di Ca­
podimonte fino alla fine del­
l'estate. Nel pomeriggio, alle 
16.30. è invece in programma 
una significativa cerimonia di 
commemorazione. 

Pertini si recherà infatti in 
piazza della Repubblica dove 
alla presenza di numerose au­
torità deporrà una corona ai 
piedi del monumento allo 
«scugnizzo». Attesissimo an­
che nei quartieri di Napoli, 
dove sperano che si potrà re­
care nella prossima visita in 
veste ufficiale. 

Arrestati 
a Forcella 

5 spacciatori 
di droga 

Cinque persone sono stale 
arrestate ieri sera nel corso di 
un'operazione anti-droga del 
nucleo regionale di polizia 
tributaria. Spacciavano cocai­
na e contrabbandavano musi­
cassette contraffatte 

La fase conclusiva dell'ope­
razione della sezione stupefa­
centi della Finanza è scatta­
ta ieri pomeriggio quando 
pattuglie di militari del nu­
cleo regionale di polizia tri­
butaria e del centro operativo 
della 10. legione hanno per­
quisito le abitazioni di molti 
sospettati. Nel corso di una 
di queste perquisizioni i finan-
bieri hanno scoperto una ve­
ra e propria centrale per la 
riproduzione di musicassétte 
contraffatte per un valore di 
circa cinquanta milioni. 

Interessanti 
novità 

all'undicesimo 
Nauticsud 

Quarto giorno di vita del­
la undicesima edizione del 
Salone internazionale della 
Nautica - Nauticsud, allesti­
to nei padiglione della mo­
stra d'Oltremare: le 1200 im­
barcazioni esposte, insieme 
con le centinaia di motori 
e di prodotti dell'accessoria­
to (eliche, ancore, timoni, 
ecc.) e dell'arredamento na­
vale vanno richiamando un 
pubblico proveniente non so­
lo dalla Campania ma anche 
da altre regioni 

Più esteso e più ricco di 
espositori e di prodotti, il 
Nauticsud sta offrendo una 
valida passerella soprattut­
to alla cantieristica centro-
meridionale. che spesso non 
ha altre possibilità di farsi 
conoscere. 

Rientrata la decisione del Consiglio di facoltà 
/ 

Il vecchio policlinico 
il primo aprile non chiuderà 

Approvata ieri una mozione in cui viene ribadita la necessità della ristrut­
turazione e vengono ribaditi gli impegni del Consiglio di amministrazione 

Il primo Policlinico non 
chiuderà il primo aprile 
prossimo cosi come era stato 
deciso all'unanimità — circa 
un mese fa — dal consiglio 
di facoltà per protestare con­
tro i ritardi e le inadempien­
ze del consìglio di ammini­
strazione sul problema, or­
mai drammatico, della ri­
strutturazione dei reparti. 

E' stato deciso ieri mattina 
nel corso di una nuova, agi­
tata seduta del consiglio, al 
termine della quale è stata 
approvata, quasi all'unanimi­
tà (solo 9 i contrari su oltre 
100 presenti) una mozione 
presentata dal comitato di 
agitazione della facoltà, isti­
tuito proprio per portare a" 
vanti la «vertenza ristruttu­
razione ». 

Nella mozione viene ribadi­
to il concetto « guida » della 
vertenza di queste settima­
ne e cioè che la ristruttura­
zione deve andare avanti se­
condo un programma globale 
organico ed articolato che 
preveda edilizia sostitutiva 
e di recupero. Analogo con­
cetto d'altra parte si ritro­
va in uno degli articoli del­
la convenzione Comune-Uni­
versità approvata l'altra se­
ra in consiglio comunale. Ed 
anche in uno studio sulla 
ristrutturazione del - primo 
Policlinico fatto da alcuni 
studenti e professori dell' 
istituto di analisi architetto­
nica della facoltà di Archi­
tettura di Napoli. 

« Comunque, siano queste 
od altre le direttive applica­
te nei lavori futuri è eviden­
te che non si può più andare 
avanti come si è proceduto 
finora, attraverso interven­
ti "a pioggia", concessi die­
tro singole sollecitazioni » ci 
dice il prof. Bresciani, pre­
sidente del comitato. Il pri­
mo Policlinico, insomma. 
non troverà mai una sua col­
locazione produttiva nel si­
stema sanitario cittadino se 
si continuerà a procedere se­
condo l'andazzo attuale in 
cui sono coinvolti centinaia 
di milioni della collettività. 
E in particolare, solo per da­
re alcune cifre e, rimanere al 
momento attuale, gli 800 mi­
lioni stanziati dal consiglio 
di amministrazione per rin­
novare «Villa Chiara» una 
casa di cura vicina al Poli­
clinico dove in futuro, non 
si sa bene secondo quale pro­
getto. sarà allogato il re­
parto psichiatrico. 

Ed ancora il miliardo e 
800 milioni che sono stati 
stanziati per rendere agibile 
la parte diruta degli Incura­
bili. E gli altri 800 milioni 
per ristrutturare il reparto 
chirurgico del professor Lan-
zara, evidentemnte stanco di 
aspettare che i lavori fos­
sero fatti con quelli di tutti 
gli altri. 

Della necessità della ri­
strutturazione dei due poli-
elici si è discusso, sempre 
ieri mattina, nel corso di 
una assemblea indetta dal 
Partito comunista nell'aula 
di ostetricia della facoltà. 

« Cosa significa ristruttu­
razione — ha chiesto provo­
catoriamente il compagno 
Gabriele Mazzacca. introdu­
cendo la discussione — quan­
do si parla coma in questo 
caso di 4.000 posti letto, 7.000 
operatori. 50 miliardi all'an­
no di bilancio decine di mi­
gliaia di studenti? E' evi­
dente che non si può discu­
tere solo in termini di am­
modernamento delle struttu­
re. Questo è certamente ne­
cessario ma bisogna andare 
oltre, ad una visione diversa 
del servizio sanitario. Ecco 
quindi la necessità di una 
organizzazione dipartimenta­
le. che tenga presente le 
strutture già esistenti ma an­
che delle esigenze degli u-
tenti. degli studenti, di quel­
li che vi lavorano. Bisogna 
superare, dunque, l'attuale 
antagonismo tra le due facol­
tà dando al primo Policlini­
co una funzione più ambula­
toriale e di day hospital e 
sfruttando, invece me elio i 
250.000 metri quadri di su­
perficie coperta del secondo. 
Bisogna superare, insomma. 
la visione di una sanità di­
pendente da clientele ed ac­
quiescenze. ma portarla vera­
mente al servizio della gen­
te». Sulle proposte comuni­
ste si sono poi confrontati 
molti degli intervenuti. Dal­
le parole di tutti la neces­
sità che le cose cambino pre­
sto e al meglio. Lo ha chie­
sto anche il professore De 
Lorenzo, rappresentante del 
comune nel consiglio di am­
ministrazione. che sostiene di 
ignorare quasi tutto dei mec­
canismi dell'organismo di cui 
fa parte perché discriminato 
da una gestione verticistica. 
Lo ha ribadito, nelle conclu­
sioni. il compagno Antonio 
Sassolino. «Anche alla luce 
della convenzione Comune-
Università ritardi e alibi non 
sono più ammissibili. I poli-
turati. devono essere resi più 
produttivi dal punto di vi­
sta didattico, sociale, dì for­
mazione. Per fare questo è 
però necessaria maggiore de­
mocrazia e partecioizione. 
Basta con le decisioni di ver­
tice. Bisogna trovare una se­
de istituzionale (il Comune?) 
dove fare incontrare le parti 
imressate, l'amministrazione 
delle due facoltà, il rettore e 
discutere finalmente con 
chian»zza di quello che i due 
policlinici devono significare 
nella città e nell'intera re­
gione ». 

Il contenuto della convenzione con il Comune 

Nuovi locali per l'Università 
Avviata anche la collaborazione per la ricerca scientifica 

« Cadono antichi steccati 
tra la città e l'università ». E' 
un'esperienza unica in Italia 
di collaborazione tra l'ente 
locale e il mondo universita­
rio. « L'Ateneo e il Comune 
di Napoli programmeranno 
insieme il loro sviluppo ». 

Il consenso per l'approva­
zione definitiva (avvenuta a 
larghissima maggioranza, con 
la sola opposizione dei mis­
sini) da parte del consiglio 
comunale della convenzione 
siglata tra Comune e Univer­
sità è unanime. Per i prossi­
mi tre anni i problemi co­
muni verranno affrontati e 
risolti collegialmente. 

In che cosa consiste la 
convenzione? E' essenzial­
mente uno strumento di 
programmazione. Due i setto­
ri di intervento privilegiati: 
l'edilizia scolastica e la ricer­
ca scientifeai. 

L'Ateneo napoletano scop­
pia. Gli iscritti sono più di 80 
mila, mentre il numero otti­
male sarebbe di 40-45 mila. 
La convenzione si pone l'o­
biettivo del decongestiona­
mento, sia utilizzando nuove 
strutture sia con la creazione 
della terza università della 
Campania. Per quanto ri­
guarda però, quest'ultimo a-
spetto il compito di localiz­
zare l'area per il nuovo inse­
diamento universitario spetta 
alla Regione. Il consiglio co­
munale ha accolto la propo­
sta del PCI di dar vita ad un 

« gran giurì ». una sorta di 
commissione di controllo, af­
finché si raccia pressione sul­
la Regione e si arrivi al più 
presto ad una conferenza per 
l'università su scala regiona­
le. 

La convenzione, invece, 
specifica chiaramente quali 
sono i programmi edilizi per 
la città di Napoli: recupero e 
riordino delle strutture del 
centro storico, con un pro­
gressivo spostamento verso 
oriente dell'asse gravitaziona­
le dell'università, e realizza­
zione del complesso su mon­
te S. Angelo a Fuorigrotta. 
Più dettagliatamente, nel 
centro storico è previsto il 
recupero a fini didattici e 
scientifici del complesso di 
S. Giovanni a Carbonara, del 
complesso « La Pietrasanta », 
dell'ex caserma Garibaldi e 
di palazzo Fuga (l'albergo dei 
poveri) di piazza Carlo III; 
inoltre è prevista la ristrut­
turazione del plesso centrale 
di via Mezzocannone e del 
vecchio Policlinico. Per la 
struttura di piazza Miraglia. 
comunque, la ristrutturazione 
deve contemporaneamente 
significare ridimensionamento 
dei posti-letto, portandoli a 
7-800 e con l'assorbimento 
dell'ospedale degli incurabili. 

A Monte S. Angelo verrà 
concentrato il polo scientifico 

i con il trasferimento delle fa­
coltà di Scienze, Economia e 
Commercio e dipartimenti in­

terdisciplinari con la facoltà 
di Ingegneria. Il volume edi­
ficabilc ò stato ridotto da un 
milione e mezzo di metri cu­
bi a 400 mila: dei 92 ettari 
disponibili ne saranno utiliz­
zati soltanto quattro, gli altri 
saranno destinati a parco 
pubblico. Per monte S. Ange­
lo, dunque, dopo il parere 
favorevole espresso anche 
dalla Regione Campania, è 
tutto pronto per l'avvio dei 
lavoro: l'università deve ora 
indire la gara d'appalto. 

Complessivamente per tutte 
queste opere edilizie l'univer­

sità potrà utilizzare gli 80 mi­
liardi già disponibili. Ma la 
novità di maggior rilievo 
contenuta nella convenzione è 
rappresentata dal rapporto di 
collaborazione instaurato nel 
campo della ricerca scientifi­
ca. Il Comune, infatti, si av­
varrà della consulenza dell'u­
niversità su questioni centrali 
per la vita della città, dai 
trasporti, alla medicina pre­
ventiva. ad alcuni settori 
qualificati dell'apparato pro­
duttivo. A questo scopo nel 
centro direzionale dovrà es­
sere attrezzata un'area per la 
ricerca. 

Si sono poste le basi, in­
somma, per una funzione 
nuova, non più « separata ». 
dell'ateneo che è chiamato 
così ad assolvere un ruolo di 
primo piano per lo sviluppo 
civile ed economico della cit­
tà. 

Per oltre cento posti di lavoro 

Concorsi-beffa per ausiliari 
ài « Pellegrini » e al « Monaldi » 

Chieste prove scritte e orali per lavare i pavimenti e portar 
via la spazzatura — I criteri stabiliti facilitano le clientele 

Elezioni eguali assunzioni clientelari. E' 
questa una equazione che negli anni scorsi 
negli ospedali ha dato sempre i suoi frutti, 
o meglio, i suoi voti. Ma quest'anno è cer­
tamente maggiore l'attenzione da parte dei 
lavoratori perché le cose, vadano diversa­
mente. E la vigilanza sta dando già i suoi 
frutti. 
- Dopo i concorsi «beffa» denunciati nei 
giorni scorsi dalle organizzazioni sindacali 
negli ospedali Ascalesi-San Gennaro. Car­
darelli. Maresca, CTO è ora la volta dei 
Pellegrini. In questo ospedale è stato ban­
dito un concorso a 40 posti di ausiliari con 
la solita prova pratica e orale non neces­
saria evidentemente per lavare i pavimenti 
o trasportare spazzatura ma utile per por­
tare avanti una selezione «clientelare».-

Inutili sono state finora le pressioni del 
sindacato sull'amministrazione dei Pellegrini 
perché il concorso avvenga invece secondo 
i criteri selettivi previsti nel contratto di 
lavoro nazionale degli ospedalieri per le as­
sunzioni di personale ausiliario. Esso preve­
de in questi casi il concorso pubblico solo 
per fitoli (disoccupazione, carico familiare, 
condizione precaria familiare, ecc.). Criteri 
obiettivi e limpidi, cioè, controllabili da tutti 
i cittadini. Anche se finora i risultati sono 
mancati, i lavoratori si sono dichiarati dispo­
sti ad andare fino in fondo perché i criteri 
di assunzione vengano modificati. 

Analoga posizione l'hanno assunta ì lavo­
ratori del Monaldi dove il «solito» concorso 
«truffa» è stato bandito per altri 62 ausi­
liari. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 26 marzo. 
Onomastico: Emanuele (do­
mani: Augusta). 

ATTIVITÀ' 
DEL CIDI 

Presso il CPE in via S. 
Maria La Nova 43 domani 
alle ore 17 la direttrice di­
dattica Maria Musto Ba­
stona tratterà della scucia 
elementare tra scuola del­
l'infanzia e scuola media 
con particolare riguardo al­
l'educazione linguistica. 

Giovedì 27 alle ore 17 
sempre presso il CPE Van­
da Monaco e Roberto De 
Simone tratteranno di una 
ipotesi di educazione al 

teatro nella scuola: teatro 
parola gesto. 
•FERRO E 
SCULTURA » 

Oggi alle ore 19 presso 
il centro ricerche artigia­
nato Ellisse in Piazza Vit­
toria 7. si inaugura la 
mostra di Saverio Rotundo 
« Ferro e scultura ». 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia - Riviera: vìa Car­

ducci 2 1 : Riviera di Chrsia 77; via 
Mergeitìna 148. S. Giuseppe - S. 
Ferdinando - MontecalvaHo: via 
Roma 348. Mercato - Pendino: 
P.zza Garibaldi 11 . Avvocata: p.zza 
Dante 7 1 . Vicaria - S. Lorenzo -
Poggioreale: via Carbonara 83: 
Staz. Centrale corso Lucci 5; p.rza 
Nazionale 76; Csteta Ponte Casa­

nova 30 . Stella: via .Feria 2 0 1 . 
S. Carlo Arena: via Msterdeì 72; 
corso Garibaldi 218. Colli Amine!: 
Colli Amìr.ei 249. Vomere - Are-
nella: via M. Pisciceli; 138; vi» L 
G:ordano 114; via Merjianì 33; vis 
D. Fontana 37: via Simone Mar­
tini 80. Fuorigrotta: p.zza Marcan­
tonio Colonns 2 1 . Seccavo: v ì i 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso Um­
berto 47 . Miano - Secondìglìano: 
corso Secondigliano 174. Posillìpo: 
p.zza Salvatore di Giacomo 122. 
Bagnoli: via Acate 28. Pianura: v i i 
Provinciale 18. Chiaiano - Maria-
nella - Piscinola: corso Ch'etano 28 
Ch'aiano. S. Giov. a Teduc, 22 
marzo Borgata Villa: 23 marzo 
corso S. G'ovanni 430; 24 marzo 
corso S. Giovanni 909; 25 m a n * 
Ponte dei Granili 65; 26 marzo 
corso S. Giovanni 102: 27 marzo 
corso S. Giovanni 43 bis: 28 mar­
zo corso S. GTc venni 268 . 

Spartito; D 
GLI IMPEGNI 
PER LA 
DIFFUSIONE 
DI DOMENICA 

Napoli diffonderà 13 mi­
la copie dell'* Unità » in 
occasione della giornata di 
diffusione straordinaria di 
domenica. Tra le prime 
prenotazioni: S. Giuseppe 
Porto 120, Pendino 120. Ca-
valleggeri 80, Arenella 70, 
Stella cBertoli» 100. San 
Carlo Arena 100, Barra 
450. Marianella 250. Pisci­
nola 80. Le prenotazioni 
devono essere comunicate 
al CDSD (20.38.96) o al 
centro diffusione dell'» U-
nità» (32.25.44). 

ASSEMBLEA 
DEI SEGRETARI 
DI SEZIONE 
IN FEDERAZIONE 

In Federazione alle 17,30 
assemblea dei segretari di 
sezione e dei responsabili 
di zona di città con Donìse. 

FGCI 
ATTIVI 
SULLE ELEZIONI 

A Chiaia alle 17.30 con 
Persico; al Rione Alto al­
le 17.30 con Capozzi; ad 
Arenella alle 18 con Con­
te: a Castellammare alle 
18.30 di zona con Pulcrano. 
AVVISO 

Le sezioni devono urgen­
temente ritirare materiale 
di propaganda in federa­
zione. 

I gruppi di base 
a «Presa diretta» 

«Presa diretta», la ru-
i brica televisiva della terza, 

rete regionale, metterà a 
confronto domani, giovedì 
due diversi modi di fare pò-
litica, quello tradizionale, le* 
gato alle istituzioni, e quello 
dei « gruppi di base » eh» 
operano prevalentemente nel­
l'ambito territoriale di quar­
tiere. 

L'app*.mtamento è alle 19.30 
per Ir. prima parte del pro­
gram-na ed alle 22 per la 
secc-Tvia parte, sulla terza re­
te televisiva; i telespettatori 
che desiderano portare 11 
proprio contributo al dibaV 
tito potranno telefonare al 
613433 tra le 20 e le 21,30 «I 

I domani. 
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